


VAL GANDINO mtb
32-Leffe,Percorso vita,Ceride alte,Antenne,Val Asinina alta,Ciclabile per Gazzaniga e Fiorano,Casnigo,SS. Trinità,Madonna D'erbia,Barzizza,Cirano
S. Gottardo,Laghetto Corrado,Leffe. 
Difficoltà: BC/BC - Lunghezza:  Km 29.5 -Tempo in movimento: h 2.43 - Ciclabilità: (97% salita)-(100% discesa)       Periodo consigliato: Aprile – Novembre -- Asfalto:   30% --  Sterrato: 30% --  Sentiero:  40%                                            Quota Min:  375m -- Quota Max: 793m -- Dislivello: Ascesa  1325m -- Discesa 1325m                                         Tratti a spinta:  SI (brevi) -- Tratti bici in spalla:  NO -- Traccia  GPS:  SI                                                                                                                  Testato e collaudato da:  Gian Pietro M.  
Giudizio:  Buono:   TRACCIA GPS INDISPENSABILE                                                                                                                                                                          Portiamo sempre con noi … PRUDENZA, EDUCAZIONE, RISPETTO E CORTESIA                                                                            Fare attenzione alle deviazioni evidenziate. Valutare bene le condizioni meteo prima di partire.   
Punto di partenza è il parcheggio del cimitero di Leffe in Via Viani. Andiamo a DX, al primo incrocio a SX in Via Europa, sempre avanti, diventa via Stadio, uno sguardo attento alla nostra destra e prendiamo a DX la via Stelvio. Seguiamo la strada, superiamo l’ingresso del percorso vita, avanti ancora pochi metri e ATTENZIONE ALLA DEVIAZIONE SUCESSIVA A DX riconoscibile da un piccolo ponticello di legno. Attraversiamo il ponticello, subito a SX e seguiamo il percorso vita fino a raggiungere l’asfalto. Andiamo a SX, seguiamo la strada principale, dove ci aspetta una brevissima ma ripida salita. Arrivati in cima, andiamo a DX pochi metri e subito a SX in Via Bozzola. Seguiamo la strada fedelmente, superiamo la chiesetta della Bozzola, superiamo il tratto di strada in forte pendenza e arrivati alla curva (prima della trattoria) ATTENZIONE ALLA DEVIAZIONE SUCESSIVA  prendiamo a DX la strada in forte salita. Arrivati in cima, prendiamo a DX il sentiero e lo seguiamo fino a raggiungere l’asfalto. Andiamo a DX (verso le antenne), prendiamo a SX la strada e la seguiamo per circa duecento metri. Uno sguardo attento alla nostra sinistra per non sbagliare l’ingresso del nostro sentiero. Questo sentiero ci obbliga ad alzare il livello di attenzione Seguiamo fedelmente la segnaletica rossa e dopo aver superato il guado, al bivio prendiamo il sentiero a DX e lo seguiamo fedelmente facendo ATTENZIONE ALLA DEVIAZIONE SUCCESSIVA A SX che troveremo mentre affrontiamo la discesa su ciottolato. Uno sguardo attento alla nostra sinistra per non sbagliare l’ingresso del sentiero. Seguiamo a SX il sentiero, superiamo il guado, risaliamo spingendo la mtb per pochi metri e al bivio andiamo a DX in discesa fino a raggiungere la strada sterra. Andiamo a SX seguiamo lo sterrato che più avanti si congiunge con la ciclabile e arrivati al ponte andiamo a DX. Seguiamo la ciclabile (direzione Clusone), superiamo il parco di Fiorano al Serio (LA BUSCHINA) sempre avanti, superiamo il cavalcavia e al bivio andiamo a SX. ATTENZIONE ALLA DEVIAZIONE SUCESSIVA  Prima del ponte, a DX troviamo il sentiero che seguiremo fedelmente fino alla sua fine. Proseguiamo a DX verso il cimitero di Casnigo e al bivio ci passiamo proprio sotto fino a raggiungere l’asfalto. Ci portiamo verso la rotonda e andiamo a SX, sempre avanti imbocchiamo la via Ruggeri e seguiamo i cartelli stradali per i santuari della SS. Trinità e Madonna D’Erbia. Arrivati al primo santuario, quello della SS. Trinità (da visitare) proseguiamo  seguendo i cartelli per il  santuario dalla Madonna D’Erbia (dove si può ammirare la veste di Papa Giovanni Paolo secondo).

Riprendiamo il nostro giro e ritorniamo indietro seguendo la strada fatta all’andata facendo ATTENZIONE ALLA DEVIAZIONE SUCESSIVA Uno sguardo attento alla nostra sinistra per non sbagliare l’ingresso del sentiero poco segnalato.  Che troveremo nei pressi di una doppia curva a S. Seguiamo il sentiero fino all’asfalto e scendiamo a DX fino all’incrocio. Andiamo a SX e seguiamo la strada ATTENZIONE ALLA DEVIAZIONE SUCESSIVA A DX  arrivati a una sbarra quasi sempre aperta, scendiamo a DX su sterrato circa cento metri, Uno sguardo attento alla nostra sinistra per non sbagliare l’ingresso del sentiero   che seguiremo fedelmente (direzione Barzizza) fino a raggiungere la strada cementata. Andiamo a SX risaliamo la cementata e scolliniamo passando proprio sotto il vecchio ponte. Scendiamo a SX per circa centocinquanta metri ATTENZIONE ALLA DEVIAZIONE SUCESSIVA A DX prima del porticato e della santella prendiamo a DX la strada e la seguiamo fino alla chiesetta degli alpini di Cazzano, ci portiamo nel piccolo piazzale e seguiamo il bel sentiero che più avanti diventa asfalto e Via Piave fino a ritrovarci nella piccola piazzetta di Barzizza. Andiamo a SX, ci portiamo verso lo stop, scendiamo a DX in via Gasparino da Barzizza e dopo il tornante ATTENZIONE ALLA DEVIAZIONE SUCESSIVA A SX prendiamo per via Cervino fino allo stop a incrociare la via Ca da Pi. Scendiamo di nuovo a DX circa cento metri ATTENZIONE uno sguardo attento alla nostra sinistra per non sbagliare l’ingresso del sentiero proprio al tornante dove troveremo l’ingresso del sentiero da seguire. Terminato il sentiero, andiamo a DX seguiamo la via Sotto gli Orti fino allo stop. Andiamo a SX via Ocha, passiamo a fianco della chiesa di Cirano, superiamo il porticato e allo stop andiamo diritti in via Silvio Pellico fino alla chiesa di San Gottardo (da visitare). Proseguiamo sempre diritti fino alla santella, la strada piega a sinistra, pochi metri ATTENZIONE ALLA DEVIAZIONE SUCESSIVA A DX, dove troveremo l’ingresso del sentiero da seguire. ATTENZIONE Dopo una ripida discesa, prendiamo il sentiero a DX, superiamo il guado e risaliamo a spinta il breve tratto sconnesso fino a scollinare. Risaliamo in sella, seguiamo lo sterrato fino al bivio. Andiamo a SX e seguiamo le indicazioni per il laghetto Corrado. Arrivati al laghetto, lo superiamo seguiamo lo sterrato che piega a destra, superiamo il guado, sempre avanti per circa cento metri ATTENZIONE uno sguardo attento alla nostra destra per non sbagliare l’ingresso del sentiero.  Al primo bivio troveremo a DX il sentiero da seguire fedelmente per circa un chilometro. Arrivati al bivio, andiamo a SX in salita fino a ritrovarci ai bordi del prato. Tagliamo tutto il prato fino a incrociare l’asfalto.  Andiamo a DX, seguiamo l’asfalto (dopo aver superato l’ingresso dell’agriturismo) ATTENZIONE al tornante, andiamo a DX per pochi metri e prendiamo a SX il sentiero fino a riprendere l’asfalto proprio di fronte alla fontana. Andiamo a SX, sempre avanti seguendo la strada principale, all’incrocio scendiamo a SX, sempre avanti fino alla rotonda. Affrontiamo la rotonda, seconda uscita, sempre avanti in salita fino all’incrocio, andiamo a DX in via Locatelli e la seguiamo fino allo stop. Diritti per via Mosconi, sempre avanti fino allo stop e al punto di partenza.





